
Aggiornamento sugli scambi dell’Italia 

Gennaio-maggio 2022 

Nel mese di maggio 2022 si 

stima una crescita 

congiunturale per entrambi i 

flussi commerciali con l’estero, più 

intensa per le esportazioni 

(+4,8%) e più lieve per le 

importazioni (+0,3%). L’aumento 

su base mensile dell’export è 

dovuto all’incremento delle vendite 

sia verso l’area Ue (+4,9%) sia 

verso l’area extra Ue (+4,6%). 

 

A maggio 2022, l’export 

aumenta su base annua del 

29,5%: la crescita è più 

sostenuta verso l’area Ue 

(+32,6%) rispetto ai mercati extra 

Ue (+26,1%). L’import registra 

un incremento tendenziale del 

48,8%, che coinvolge sia l’area 

Ue (+36,6%) sia, in misura molto 

più ampia, l’area extra Ue 

(+65,5%). Gli acquisti di gas 

naturale e di petrolio greggio in 

particolare contribuiscono per 13,9 

punti percentuali al forte 

incremento tendenziale dell’import 

del nostro Paese. 

 

Tra i settori che contribuiscono 

maggiormente all’aumento 

tendenziale dell’export si 

segnalano: metalli di base e 

prodotti in metallo, esclusi 

macchine e impianti (+33,5%), 

prodotti petroliferi raffinati 

(+118,5%), articoli farmaceutici, 

chimico-medicinali e botanici 

(+46,4%) e prodotti alimentari, 

bevande e tabacco (+28,2%). 

A livello geografico, i paesi che 

forniscono i contributi maggiori 

all’incremento tendenziale 

dell’export nazionale sono Stati 

Uniti (con un aumento del 42,0%), 

Germania (+27,1%) e Francia 

(+31,7%). Continuano a registrare 

una flessione le vendite verso 

Russia (-9,5%) e Cina (-9,1%).  

 

Nei primi cinque mesi del 

2022, la crescita tendenziale delle 

esportazioni (+22,6%) è 

dovuta in particolare all’aumento 

delle vendite di metalli di base e 

prodotti in metallo, esclusi 

macchine e impianti (+29,2%), 

articoli farmaceutici, chimico-

medicinali e botanici (+34,5%), 

prodotti petroliferi raffinati 

 

Mercati in tempo reale 
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Fonte: elaborazione ICE su dati ISTAT 



 
(+99,4%), sostanze e prodotti 

chimici (+28,5%) e prodotti 

alimentari, bevande e tabacco 

(+20,8%). 

 

A maggio 2022 i prezzi 

all’importazione rimangono 

invariati rispetto ad aprile 

2022, mentre crescono del 19,9% 

su base annua (da +21,4% di 

aprile). 

In particolare, la dinamica 

congiunturale è sintesi di: 

- aumenti contenuti per i beni di 

consumo (+0,9%), più consistenti 

per l’area non euro (+1,2%) 

rispetto all’area euro (+0,5%), e 

per i beni intermedi (+1,1%, 

determinato da un aumento 

dell’1,6% per l’Area euro e dello 

0,7% per l’Area non euro); 

- un lieve calo nei prezzi 

all’importazione dei beni 

strumentali (0,1%, equivalente per 

entrambe le aree) e dell’energia (-

2,8%). 

 

Nel mese di maggio 2022 i valori 

medi unitari continuano a 

registrare ampi aumenti 

tendenziali sia all’export 

(+24,7%) che all’import 

(+40,8%). 

I volumi di export tornano a 

crescere dopo la contrazione di 

aprile: +3,8% (dal -3,2% del mese 

di aprile). Registrano un 

incremento leggermente più 

sostenuto i volumi di importazione: 

+5,8% (dallo 0,6% di aprile). 

L’aumento su base annua dei 

valori medi unitari dell’export è 

dovuto alla crescita rilevata per i 

paesi sia dell’area Ue (+27,4%) sia 

dell’area extra Ue (+21,8%); 

anche per l’import, l’aumento 

riguarda entrambi i mercati ma è 

molto più accentuato per gli 

acquisti dai paesi extra Ue 

(+57,3). 

 

Continua ad essere molto marcato 

l’aumento tendenziale dei valori 

medi unitari dei prodotti 

energetici, sia all’export (+92,1%), 

sia soprattutto all’import 

(+147,3%). 

 

Tutti i raggruppamenti tornano a 

registrare un aumento nei 

volumi d’esportazione: i volumi 

aumentano del 3,0% per i beni 

strumentali (da -10,8% di aprile) e 

del 2,2% per i beni intermedi (da -

6,5% di aprile). 
 

Fonte: comunicato Istat sul commercio con 

l’estero del 18 luglio 2022. 
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 Valori medi Unitari Volumi 

 Esportazioni Importazioni Esportazioni Importazioni 
 variazioni tendenziali variazioni tendenziali variazioni tendenziali variazioni tendenziali 

Aree 
maggio 

2022/2021 
gen-mag  

2022/2021 
maggio 

2022/2021 
gen-mag  

2022/2021 
maggio 

2022/2021 
gen-mag  

2022/2021 
maggio 

2022/2021 
gen-mag  

2022/2021 

Paesi Ue27 27,4 21,3 26,9 24,1 4,1 3,0 7,6 4,4 

Paesi extra Ue27 21,8 17,2 57,3 56,6 3,5 2,5 5,2 5,1 

Raggruppamenti  

di industrie 
        

Beni intermedi 29,4 26,2 27,9 29,3 2,2 0,5 10,0 9,4 

Beni strumentali 15,5 12,1 13,8 12,8 3,0 -0,1 4,2 -1,3 

Beni di consumo 21,2 13,9 26,0 19,5 7,0 7,1 12,1 9,1 

Energia 92,1 74,7 147,3 150,8 14,9 22,1 5,3 9,6 

Totale al netto 

dell'energia 
22,3 17,3 23,6 21,8 3,8 2,7 9,1 6,5 

Totale 24,7 19,3 40,8 38,9 3,8 2,8 5,8 3,7 

https://www.istat.it/it/archivio/273115
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